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`La critica di Fitto: «Troppo pochi 364 milioni
per un Paese con centrali e mega-acciaieria»

È sempre acceso il dibattito
sulle risorse del Green New
Deal, e che riguarderanno in
maniera significativa anche
la Puglia. Il nuovo Fondo per
la transizione giusta da 7,5
miliardi di euro, presentato
dalla Commissione europea,
destinerà all’Italia circa 360
milioni di euro. L’Ue ha infat-
ti previsto di dedicare un
quarto del proprio bilancio al-
la lotta ai cambiamenti clima-
tici, e lo fa attraversounpiano
di investimenti per i prossimi
dieci anni.
Dei 7,5miliardi di euro pro-

messi dal meccanismo di
transizione equa (Just Transi-
tionMechanism) per sostene-
re la transizione del continen-
te europeo verso il Green
Deal, all’Italia saranno desti-
nati solo 364 milioni. È vero
che il paese “ha diverse cen-
trali a carbone e il secondo
impianto siderurgico più
grande in Ue in crisi (quello
dell’ex Ilva), ma ha anche un
Pil pro capite che gli consente
di utilizzare parte dei suoi
fondi nazionali per aiutarsi.
L’Italia è la settima economia
mondiale”, ha detto la com-
missaria europea per la coe-
sione e le riformeElisa Ferrei-
ra, parlando del patto verde
per l’Europa e del meccani-
smo di transizione equa vara-
to dal nuovo Esecutivo per so-
stenerlo. Ferreira risponde
all’eurodeputato di Ecr Raf-
faele Fitto che chiede come
sia possibile che a un paese
come l’Italia “spettino solo
364 milioni di euro” pur es-
sendo un paese con diverse
centrali a carbone e l’impian-
to siderurgico dell’ex Ilva di
Taranto da riconvertire. “È
giusto - ha detto la commissa-
ria - cheancheunpaese come
l’Italia possa accedere ai fi-
nanziamenti per le regioni e
le aree piùpoveremabisogna
tenere a mente il criterio di
prosperità relativa: ovvero il
sostegno ai paesi previsto dal
meccanismo di transizione
giusta deve essere calcolato
in base alla ricchezza dei sin-
goli paesi e delle sue capacità
di crescita”.
Fitto, la scorsa settimana a

Bruxelles, proprio nell’audi-
zione presieduta da Ferreira
aveva espresso il suo punto di
vista: «L’impianto è assoluta-
mente condivisibile - ha detto
Fitto - ma ho votato contro il
GreenNewDeal perché ho vi-
sto nella presentazione e nel-
la discussione una incertezza
complessiva rispetto alle ga-
ranzie per poter realizzare
tutto ciò di cui stiamo parlan-
do. Il mio intervento non vuo-
le essere polemico, ma ci so-
no punti da considerare, a co-
minciare dal Just Transition
Fund: l’Italia ottiene soltanto
364 milioni di euro pur aven-
do diverse centrali a carbone
e la più grande acciaieria
d’Europa. La seconda consi-

derazione riguarda i rischi di
far pagare queste strategie al-
le Politiche di Coesione. Non
abbiamo certezza di queste ri-
sorse, siamo di fronte solo a
proposte. Siamo tutti favore-
voli a lasciare un pianeta mi-
gliore ma a pagare il prezzo
piùaltononpossonoessere le
Regioni del Sud. Che vengono
così danneggiate due volte:
poche risorse all’Italia nel Ju-
st Transition (solo 364 milio-
ni) e taglio dei Fondi di Coe-
sione».
Nello scorsoweekend, inve-

ce, è stato il Pd aprendereuna
posizione di difesa nei con-
fronti del Green New Deal, e
lo ha fatto durante una confe-

renza a Taranto. «Il Green
New Deal - ha affermato il
Partito Democratico è la cor-
nice naturale all’interno della
quale il problema dell’Ilva po-
trà essere risolto». L’eurode-
putata Pina Picierno, analiz-
zando il pianodi investimenti
da mille miliardi di euro in
dieci anni recentemente ap-
provato dal Parlamento euro-
peo, per la sostenibilità am-
bientale e la riduzione delle
emissioni, ha detto: «È comin-
ciata una nuova stagione che
scommette sulla decarboniz-
zazione». A Fitto ha risposto
Ubaldo Pagano sulla polemi-
ca innescata da Raffaele Fit-
to. «Il rosicone professionista
Raffaele Fitto dice che le risor-
se approvate col fondodi tran-
sizione sono poche per l’Ita-
lia, ma gli rispondo che fino a
oggi c’era zero, e lui sta al Par-
lamento europeo da tre legi-
slature».
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`La risposta della commissaria Ferreira:
«Fondi nazionali per riconvertire l’Ilva»

L’eurodeputato
aveva espresso
timori
per i fondi
delle Politiche
di Coesione

Green New Deal, è scontro
sulle risorse per l’Italia

La transizione

“verde”

`AllarmeieriseraaTarantoper
lefiammechesisonoalzatedallo
stabilimentosiderurgico
ArcelorMittaldiTaranto.Ma
nonsitrattadinessunincendio
nelsiderurgico,nédiemergenza,
precisanofontisindacali.È
invecescattatalaproceduradi
sicurezzacheprevedeincasodi
anomalienelprocesso
produttivol’accensione
automaticadelletorceper
liberaregas.Unaprocedura
standard,spieganolefonti
sindacali,ancheseosservando
dallacittàlefiammesièportatia
pensarechequalcosadigravesia
accaduto,mentre-siafferma-
nonc’èstataalcunaconseguenza
perlepersone.Oltrecheessere
visibiliadistanza,stannoanche
circolandoinretefilmatiche
documentanoquantosta
avvenendo,ilchealimentapaura
edallarmetraicittadini.Ad
essereentrateinfunzione,
secondofontisindacali,
sarebberoletorcedellabatteria
10dellecokerieedellacentrale
elettrica.Isindacatiannunciano
infinecheoggichiederanno
all’aziendachiarimentisu
quantoaccaduto.L’accensione
delletorcedelsiderurgicodi
Tarantoèunaprocedurache
rientranellanormalegestione
dellarete.Ivaloridiriferimento
Aia(Autorizzazioneintegrata
ambientale)nonsonostati
superatienonsisonoregistrati
problemidinessunanatura
hannoassicuratofonti
ArcelorMittal.L’accensioneè
duratacirca15minuti.Appena
bilanciatalarete,concludonole
fontidell’azienda, letorcesono
statespente.

Fiamme al siderurgico
Azienda e sindacati
«Normale procedura
di sicurezza»

L’allarme

La
commissaria
europea per
la coesione e
le riforme
Elisa Ferreira

Il Pd difende
il piano:
«Rappresenta
una grande
opportunità
per Taranto»
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Sono state messe
a disposizione
oltre duecento
prestazioni:
possibili ancora
altre richieste

GROTTAGLIE

Per l’open Day che è stato pro-
grammato nell’ospedale San
Marco di Grottaglie sono state
già centinaia le richieste avan-
zate dagli utenti per beneficia-
re di specifiche prestazioni
specialistiche.
Numerosissime, nell’ordine

di svariate centinaia, infatti, so-
no state le richieste di prenota-
zione già pervenute presso la
struttura sanitaria del San
MarcodiGrottaglie.
Secondo quanto emerso ne-

gli ultimi giorni, sono stati tan-
tissimi i cittadini che hanno
mostrato il proprio interesse
alle varie prestazioni speciali-
stichegratuite che sonoofferte
dal presidio.
Tutto ciò in occasione

dell’open day programmato
per il 27, il 28 e il 29 gennaio.
«Abbiamo ricevutomoltissi-

me telefonate e numerosi citta-
dini sono venuti anche perso-
nalmente in struttura per veri-
ficare il reale funzionamento
del servizio di prenotazione, a
fronte della linea telefonica de-
dicata, spesso risultante occu-
pata per l’elevato numero di ri-
chieste evase», ha affermato la
dottoressa Annarita De Santis,

dirigente medico del presidio
grottagliese.
«L’evento ha davvero avuto

una grande risonanza: abbia-
mo ricevuto infatti numerose
richieste anche da parte di
utenti deiComuni limitrofi e di
Comuni altre provincie della
Puglia».

Come è noto, l’iniziativa si
svolge in concomitanza con la
festa patronale di San Ciro,me-
dico e protettore degli amma-
lati.
La stessa iniziativa è realiz-

zata grazie, soprattutto, alla di-
sponibilità personale di tanti
medici, che si sono resi dispo-
nibili ad elargire prestazioni
specialistiche volontarie oltre
ai propri impegni istituzionali.
Nello specifico, in totale so-

no state messe a disposizione
più di duecento prestazioni
specialistiche, la maggior par-
te delle quali prenotate nel gi-
rodi pocheore.
Almomento, è ancora possi-

bile prenotare altre visite di fi-
siatria, di geriatria, di chirur-
gia vascolare ed ecografie
dell’addome.
In ogni caso, tutte le preno-

tazioni sono soggette, inoltre,
ad ulteriori verifiche da parte
delladirezionemedica.
Saranno filtrate infatti le ri-

chieste di cittadini che si sono
già sottoposti recentemente al-
lo stesso tipo di prestazione
specialistica o che abbiano già
una prenotazione in agenda
per i prossimi mesi, ciascuno
secondo il codice di priorità fis-
sato dal medico di medicina
generale inprescrizione.
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Visite specialistiche
gratuite: già centinaia
sono le prenotazioni
Il telefono del San Marco assediato dagli utenti per l’iniziativa
che parte oggi e che andrà avanti anche domani e dopodomani
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Vademecum

di tranquillità

0
I casi importati
di 2009-nCov
identificati in
Italia: non ce ne
sono al
momento. Tutti
i casi sospetti
sono stati fino
a ieri attribuiti
ad altre
infezioni

4
I virus
influenzali
che saranno
in circolazione
fino a marzo. Il
vaccino
antinfluenzale
protegge da
questi 4, non
dal virus nCov,
ma è utile farlo

3
I pazienti
sbarcati dalla
Cina identificati
in Francia:
avevano
contratto il
virus ma sono
guariti. Non è
giustificata la
paura di volare
in Europa

?
1 Ha senso tenersi lontano dai luoghi

frequentati dai cinesi in Italia?
No. Non c’è ragione di evitare i luoghi

frequentati dalla popolazione cinese in
Italia, comportamento che ha causato la
diminuzione di clienti nei ristoranti tipici
e nei drugstore gestiti da cinesi. In Italia
non sono stati identificati casi importati
(cioè provenienti dalle città colpite) di
2009-nCov, il virus responsabile delle
epidemie nella Repubblica Popolare.
Quindi questo agente infettivo non è in
circolazione nel nostro Paese. Oltretutto
per essere eventualmente contagiati
occorrerebbe un contatto molto stretto
con una persona malata. Per contatto
stretto il ministero della Salute nella
circolare inviata alle Regioni intende
«lavorare a stretto contatto o condividere
la stessa classe con un paziente con nCoV,
viaggiare accanto a lui, vivere nella stessa
abitazione». Circostanze per il momento
non realizzabili in quanto, ripetiamo, il
virus non è presente in Italia e tutti i casi
sospetti sono stati attribuiti ad altre
infezioni con sintomatologia simile.

2 Dobbiamo temere il cibo cinese come
fonte di infezione?
No. Non ci sono evidenze che il virus si

trasmetta attraverso il cibo per via
alimentare, attraverso il consumo di
pietanze preparate conmaterie prime
provenienti dalla Cina. Il nuovo virus si
diffonde per via respiratoria, penetrando
nell’organismo attraverso naso e bocca. In
generale, a prescindere dall’emergenza
attuale, per ridurre l’esposizione a una
serie di malattie respiratorie vengono
raccomandate dal ministero della Salute
«pratiche alimentari sicure come evitare
carne cruda o poco cotta, frutta e verdura
non lavate e bevande non imbottigliate».

3 È utile lavarsi le mani?
Sì. Il mantenimento dell’igiene delle

mani è alla base di ogni comportamento di
prevenzione. È una di quelle semplici
azioni che aiutano a contenere la
diffusione di malattie infettive in generale
e di quelle che si trasmettono per via aerea
come l’influenza. Ecco le regole: lavare
spesso le mani con acqua e sapone, in
particolare dopo avere tossito e starnutito
o dopo avere frequentato luoghi e mezzi di
trasporto pubblici. Se acqua e sapone non
sono disponibili, possibile usare in
alternativa soluzioni detergenti a base di
alcol che si possono acquistare con facilità.

4 Il vaccino antinfluenzale può aiutare
a farci sentire più sicuri?
Sì. Il vaccino antinfluenzale, oltre a

proteggere dai 4 virus influenzali che
saranno in circolazione fino a marzo (in
questi giorni il picco), potrebbe servire a
facilitare la diagnosi nel caso si prenda una
malattia respiratoria con febbre, tosse e
raffreddore dopo aver avuto contatti con
personemalate. Il vaccino è infatti
consigliato a chi debba recarsi per motivi
non rinviabili nelle zone colpite.

5 Bisogna evitare i viaggi aerei?
No. L’Organizzazione mondiale della

sanità, Oms, non ha dato indicazioni per
evitare spostamenti in aereo a meno che le
destinazioni non siano le aree colpite
dall’epidemia. Non c’è ragione di evitare di
recarsi in Paesi dove si sono verificati solo
casi isolati legati a viaggiatori arrivati da
Wuhan o da aree della Cina interessate dal
virus. A maggior ragione non è giustificata
la paura di volare in Europa. I tre pazienti
identificati in Francia erano sbarcati dalla
Cina e sono guariti.

6 L’uso della mascherina è consigliato?
No. Usarla al di fuori dei contesti

sanitari non ha senso, tanto più nei Paesi
occidentali.

Margherita De Bac
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mascherine, cibi,
vaccini, ristoranti:
comeproteggersi
senzaproblemi

italia: 505152535455565758



dal nostro corrispondente
Filippo Santelli

PECHINO  —  «Ho una scorta di  ma-
scherine, i supermercati sono aper-
ti, il cibo non manca», racconta un 
italiano  di  Wuhan.  «Noi  restiamo  
qui». Se ne potrebbero andare i no-
stri connazionali, circa una sessanti-
na in tutto, rimasti bloccati nella me-
tropoli in quarantena. Ieri l’Unità di 
crisi del ministero degli Esteri li ha 
chiamati uno ad uno, proponendo 
loro una via d’uscita «via terra». Ma 
l’impressione, dalle voci che Repub-
blica ha potuto raccogliere, è che po-
chi lo faranno. Un po’ perché la situa-
zione a Wuhan non appare fuori con-
trollo, almeno per loro: c’è disagio 
per i trasporti bloccati, la noia di do-
ver stare chissà per quanto a casa, 
ma panico no. Nessuno ha sintomi 
da coronavirus, nessuno ha bisogno 
di affrontare la ressa degli ospedali. 
L’altra ragione è che l’evacuazione 
sarebbe molto tortuosa, perché pre-
vede ben due settimane di isolamen-
to in un ospedale di una città vicina, 
probabilmente  Changsha,  cinque  
ore di distanza verso Sud, prima di 
potersi dire davvero liberi.

Questo è quello che la Cina è di-
sposta a concedere. Non solo all’Ita-
lia, ma anche alla Francia, con cui ab-
biamo lavorato in tandem. Nessun 
rimpatrio diretto con voli  charter,  
nessuna eccezione alla quarantena. 
Forse verrà fatta per gli Stati Uniti, 
che martedì potranno caricare sul lo-
ro Boeing in partenza da Wuhan ver-
so San Francisco anche dei cittadini 
“comuni”, si intende senza status e 
passaporto diplomatico. Di voli par-
la anche il premier giapponese Shin-
zo Abe, ma senza dettagli concreti.

Trasporti
A tutti gli altri tocca invece il  tra-
sporto via terra (probabilmente in 
bus) e i 14 giorni di quarantena pres-
so un ospedale gestito dalle autorità 
cinesi, forse dall’esercito. «Apprez-
ziamo  lo  sforzo  delle  istituzioni»,  
spiega un altro italiano. «Ma credo 
che il rischio sia più alto andandoce-
ne che restando in casa». Anche se il 
blocco durasse settimane. 

Il bollettino dell’epidemia conti-
nua a peggiorare. Il più recente reci-
ta 56 morti e oltre 2mila casi confer-
mati (la metà nella provincia dello 
Hubei). Secondo le autorità la capa-

cità del virus di trasmettersi cresce, 
si è scoperto che a differenza della 
Sars il contagio può avvenire anche 
nel periodo d’incubazione. In Viet-
nam è stato confermato il primo ca-
so di contagio diretto fuori dal terri-
torio cinese. In parallelo si rafforza 
la grande muraglia sanitaria creata 
dalle autorità cinesi. Secondo i me-
dia di regime il gruppo di emergen-
za  capeggiato  dal  premier  Li  Ke-
qiang sta valutando di estendere le 
vacanze del Capodanno lunare, in 
modo da evitare la contro migrazio-
ne di  massa dei  cittadini  verso le  
grandi città. 

Metropoli
Alcune metropoli come Suzhou han-
no ritardato di una settimana, all’8 
febbraio, la riapertura delle fabbri-
che mentre Pechino ha sospeso a  
tempo  indeterminato  quella  delle  
scuole. Due province, Guangdong e 
Jiangxi, hanno introdotto l’obbligo 
della mascherina. E nonostante il Ti-
bet sia l’unico territorio della Cina 
non colpito, da oggi chiuderà pure il 
Potala di Lhasa, il monumento budd-
hista più famoso al mondo. Per il Par-
tito una dei grandi dilemmi sarà se 
confermare o meno le due Sessioni 
del  parlamento cinese,  durante le  
quali centinaia di  delegati di ogni 
parte della Cina raggiungono Pechi-
no. L’appuntamento chiave per il ca-
lendario politico comunista è a ini-
zio marzo, rimandarlo sarebbe un 
duro colpo di immagine. D’altra par-
te è impossibile prevedere se per al-
lora l’epidemia sarà stata contenuta 
o addirittura sconfitta.

dal nostro corrispondente

PECHINO — «Se dà la schiena al cielo, 
è per l’uomo da mangiare», recita l’a-
dagio mandarino. Ma quale anima-
le, che voli, zampetti o strisci, non 
dà la schiena al cielo? Ecco il proble-
ma: che in Cina, in particolare a Sud, 
si mangia davvero di tutto. Non solo 
vitelli, maiali o polli, specie univer-
salmente classificate come cibo, e di 
conseguenza controllate, ma anche 
serpenti, tartarughe, roditori, tassi, 
pipistrelli e perfino cuccioli di lupo. 
Un menù di selvaggina, legale o di 
contrabbando,  che  viene  offerto  
ogni  giorno,  vivo,  nei  mercati  del  
Dragone,  a  clienti  un  po’  vecchio  
stampo convinti di trarne magiche 
proprietà  curative  o  desiderosi  di  
mostrare la propria ricchezza. Che 
sia un serpente, un tasso, o il simpa-
tico carnivoro chiamato civetta del-
le palme, il coronavirus sembra esse-
re passato all’uomo da una di quelle 
specie selvatiche, arrivate oltre la di-
stanza  di  sicurezza  con  la  civiltà,  

dentro il mercato di Wuhan. E a far 
infuriare ancora di più la parte di Ci-
na che non apprezza,  a  giudicare  
dai milioni di persone che in queste 
ore postano sui social #noallaselvag-
gina, è il fatto che la Sars aveva avu-
to esattamente la stessa origine. Co-
me se il  Dragone e il  suo governo 
non imparassero dai propri errori. 

Più gli animali selvatici vengono a 
contatto con l’uomo, più i virus pos-
sono fare il salto: stavolta lo avranno 
capito? Il ministero dell’Agricoltura 
con una circolare vieta su tutto il ter-
ritorio del Dragone il commercio e 
la vendita di selvaggina. Eppure an-
che in questo caso, come all’epoca 
della Sars, il bando è fissato solo «fi-
no alla fine dell’epidemia». 

Ci  sono fattori  sia  culturali  che 
economici che spiegano la passione 
della  Cina  per  le  pietanze  rare,  e  
quindi l’esitazione del Partito comu-
nista nell’usare il pugno di ferro. Qui 
non esistono tabù religiosi sugli ali-
menti e la medicina tradizionale at-
tribuisce a molte specie selvatiche 
proprietà ringiovanenti, curative o 
stimolanti. Così in molte regioni po-
vere e remote commerciarle è una 
fonte di reddito preziosa. La legge 
consente  addirittura  di  allevarne  
ben 54, tra cui i ratti del bambù, gli 
scoiattoli  e  i  millepiedi.  Rispetto  
all’industria alimentare tradiziona-
le, i controlli sono molto più laschi e 
difficili, anche se un’ispezione dello 
scorso settembre al mercato di Wu-

AFP

L’emergenza sanitaria

La Cina si blinda
contro il virus

Gli italiani restano
Contrari all’evacuazione i 60 connazionali nella città focolaio di Wuhan

Oltre 50 le vittime. In Vietnam primo caso di contagio fuori dal Paese

Uno dei dilemmi 
per il Partito 

è se confermare le 
sessioni parlamentari

Stop alle feste 

hRoma
La capitale ha deciso di 
cancellare i festeggiamenti 
del Capodanno cinese in 
programma il 2 febbraio a San 
Giovanni. «Abbiamo 
concordato con tutta la 
comunità - spiega all’Ansa la 
portavoce della comunità, 
Lucia King -. Perché c’è gente 
che sta male e non è il caso 
di festeggiare. Decideremo 
una nuova data».

hMilano
Annullata anche la grande 
festa del 2 febbraio in via 
Sarpi, la Chinatown milanese, 
in solidarietà verso 
la popolazione cinese colpita 
dal coronavirus.

hPrato
Il tempio buddista cinese di 
Prato, Pu Hua Si, e le 
associazioni di “Amicizia 
Italia-Cina” del territorio 
hanno deciso nelle ultime ore 
di non svolgere le tradizionali 
sfilate del dragone 
previste per sabato 1 
e domenica 2 febbraio

Rivolta social, bloccata la vendita delle specie che possono trasmettere il contagio

Dai pipistrelli ai serpenti
messo al bando il cibo selvaggio

kCobra per la zuppa 
Il proprietario dello Snake 
café di Hong Kong, mostra 
i cobra con cui si fa la zuppa
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in italia

Controlli e esperti
Così il ministero

risponde all’allarme
Regioni allertate 

Ospedali di riferimento 
lo Spallanzani di Roma 

e il Sacco di Milano

Fonte: BBC

Thailandia
8

Nepal
1

Francia
3

Spagna
2 (sospetti)

Austria
2 (sospetti)

Singapore
4

Australia
4

Taiwan
4

Giappone
3

Corea Del Sud
2

Malaysia
4

Vietnam
2

Usa
3

I casi di contagio nel mondo

Oltre 2mila
i contagi

e56 i morti
nella Cina
continentale

di Michele Bocci

La rete è stata attivata, nelle Regio-
ni sanno cosa fare e come farlo, in 
che modo muovere i reparti di ma-
lattie infettive, i laboratori e anche 
il cosiddetto territorio, cioè medici 
di famiglia e servizi di emergenza. A 
forza di riunioni e circolari, e grazie 
a una task force di esperti che si riu-
nisce quotidianamente, il ministe-
ro alla Salute ha messo in piedi il si-
stema di risposta al rischio corona-
virus. Per ora il nuovo micro organi-
smo non è arrivato, se lo farà si spe-
ra in questo modo di tenerlo sotto 
controllo. Soprattutto di evitare i te-
mutissimi casi secondari, cioè i con-
tagi di persone che sono state a con-
tatto qui in Italia con malati arrivati 
dalla Cina. Quelli sono il primo vero 
passo di un’epidemia. 

Da dove ci si aspettano i casi

Il ministero valuta due possibilità. 
L’arrivo di persone malate in aereo 
o la scoperta, da parte di chi è rien-
trato dalla Cina da alcuni giorni ma 
da meno di due settimane (tempo 
stimato per l’incubazione), di sinto-
mi preoccupanti. Per la prima eve-
nienza Roberto Speranza e  i  suoi  
tecnici hanno appena previsto un 
aumento dell’attenzione. Visto che 
in Italia non arrivano più voli da Wu-
han per il blocco della città (erano 
tre alla settimana e atterravano a 
Fiumicino), si faranno controlli sui 
passeggeri di tutti gli aerei che giun-
gono dalla Cina, allo scalo di Roma 
oppure a Malpensa. La task force ha 
così deciso di aumentare il numero 
degli operatori sanitari presenti nei 
due aeroporti. Da oggi la temperatu-
ra dei viaggiatori sarà presa diretta-
mente a bordo dell’aereo. A tutti co-
loro che non hanno febbre verrà fat-
to scrivere dove sono diretti e quale 
tragitto intendono fare. Chi invece 

dovesse avere sintomi a casa, una 
volta rientrato, dovrà rivolgersi  al 
medico di famiglia oppure al servi-
zio di emergenza, il 118. Meglio non 
andare al pronto soccorso, dove si 
potrebbero contagiare altre perso-
ne, ma aspettare un trasporto sani-
tario protetto su un’ambulanza. Da 
oggi per dare informazioni a chi ha 
sintomi ed è stato in Cina, sarà atti-
vato il numero del ministero 1500.

La rete di ospedali e laboratori

L’Italia, anche grazie ai fondi che a 
suo tempo vennero stanziati per la 
cura dell’Aids,  ha molti  reparti  di  
malattie  infettive,  praticamente  
uno ogni provincia medio grande. 
Sono queste le strutture deputate 
ad accogliere i casi sospetti, in atte-
sa che i laboratori autorizzati dalle 
varie regioni a ricercare il coronavi-
rus eseguano l’esame. Quasi ovun-
que il test diagnostico è già disponi-
bile perché la Cina ha fornito subito 
il codice genetico del nuovo virus. È 
prevista una seconda conferma del 
caso, da parte dello Spallanzani di 

Roma.  L’ospedale  di  riferimento  
per chi atterra a Fiumicino è pro-
prio lo Spallanzani, per chi arriva a 
Malpensa è il Sacco di Milano.

La definizione di caso sospetto

Il ministero alla Salute indica una 
serie di caratteristiche da valutare 
per stabilire se ci si trova di fronte a 
un caso sospetto. La prima riguarda 
le persone che hanno una infezione 
respiratoria  acuta,  grave  o  meno,  
con febbre e tosse. Non deve esser-
ci, nel caso quel malato sia in ospe-
dale, una causa nota che spieghi pie-
namente la patologia. Poi è fonda-
mentale che quella persona sia sta-
ta a Wuhan nelle ultime due setti-
mane, oppure che abbia avuto in cu-
ra, se si tratta di un operatore sanita-
rio, malati con infezioni respirato-
rie acute. Altre persone da seguire 
con attenzione sono coloro che, sia 
per motivi sanitari che di parentela 
o  amicizia,  hanno  avuto  contatti  
con malati di coronavirus o con per-
sone rientrate da poco da Wuhan.

Come si seguono i pazienti

I casi sospetti, è scritto in una delle 
circolari, devono essere visitati  in 
un’area separata e messi  in isola-
mento nel reparto di malattie infet-
tive «possibilmente in una stanza 
singola, facendo loro indossare una 
mascherina chirurgica, se riescono 
a tollerarla». Il numero di operatori, 
familiari e visitatori per ogni sospet-
to deve essere ridotto e essere regi-
strato.  «Il  personale sanitario  che 
accudisce  tali  casi  dovrebbe,  ove  
possibile, essere dedicato esclusiva-
mente a questi pazienti per ridurre 
il rischio di trasmissione». Gli opera-
tori devono prendere tutte le pre-
cauzioni necessarie per prevenire 
la trasmissione per via aerea o per 
contatto. «In particolare, dovrebbe 
indossare: mascherina e protezione 
facciale,  camice  impermeabile  a  
maniche lunghe non sterile e guan-
ti».  Sul paziente vanno usati stru-
menti  monouso  e  strumentazioni  
portatili (ad esempio per fare le la-
stre) «in modo da evitare di muove-
re il paziente».
©RIPRODUZIONE RISERVATA

hPerché si chiama 
coronavirus?
«Sotto questa definizione 
ricade una famiglia di virus che 
quando vengono osservati al 
microscopio elettronico 
hanno una sorta di coroncina 
intorno», spiega Giovanni 
Rezza, capo delle malattie 
infettive dell’Istituto superiore 
di sanità. «Si tratta di proteine 
di superficie che assumono 
quella forma». Sono 
coronavirus anche la Sars e la 
Mers ed appartengono alla 
stessa famiglia anche agenti 
patogeni che provocano 
nell’uomo semplici 
raffreddori. Il ceppo diffuso 
dalla città di Wuhan non era 
noto prima ed è stato 
chiamato 2019-nCoV, che sta 
per “Nuovo Coronavirus”.

hCome avviene il contagio
Da quando c’è stato il 
passaggio dall’animale 
all’uomo, «avviene da persona 
a persona tramite goccioline di 
saliva. Non c’è alcun rischio di 
trasmissione di tipo 
alimentare», sottolinea 
sempre Rezza.

hQuali sono i sintomi?
«Sfortunatamente si tratta di 
manifestazioni simili a quelle di 

altre patologie», dice Rezza. 
«Tra queste ad esempio ci 
sono la tosse secca, che è 
comune a vari tipi di polmoniti 
ma anche all’influenza, la 
febbre, e il malessere 
generale. Nei casi più gravi 
possono esserci difficoltà 
respiratorie. Bisogna però 
ricordare che a preoccuparsi 
devono essere coloro che 
rientrano dalle zone colpite o 
che sono stati a contatto con 
quelle persone». 

hPossono esserci persone 
infette senza sintomi?
«Sì, come avviene per ogni 
malattia infettiva. Queste però 
hanno una bassa possibilità di 
trasmettere l’infezione, come 
ha sottolineato l’Ecdc, il centro 
europeo per il controllo e la 
prevenzione delle malattie. 
Perché se non hai tosse è non 
starnutisci emetti meno saliva, 
potresti quindi avere una 
carica virale più bassa. Non si 
può escludere che la 
possibilità di contagio ci sia ma 
non è automatico che tutti 
coloro che non hanno sintomi 
trasmettano».

hQuali sono le cure?
«Non esistono farmaci 
specifici, di solito si usano 
medicinali che tengono sotto 
controllo i sintomi», spiega 
sempre il dirigente 
dell’Istituto. «Nei casi più gravi 
può essere necessaria la 
terapia intensiva».
— Michele Bocci

han non ha riscontrato violazioni.  
Perfino su Taobao, il negozio digita-
le di Alibaba, fino a ieri si potevano 
trovare cuccioli di tasso a 150 euro e 
zibelli a poco più, ma con lo sconto 
per chi ne comprava un paio. Qual-
che giorno fa, in piena emergenza, 
una  signora  ha  postato  un  video  
mentre mangia pipistrello, portato-
re sano di malattie per eccellenza. 

Eppure stavolta l’ondata di  sde-
gno sembra enorme. Su Weibo, ver-
sione locale di Twitter, in molti accu-
sano i consumatori di selvaggina di 
ignoranza o esibizionismo. E la tv di 
Stato ci va pure più pesante, inchio-
dando alle responsabilità «certa gen-
te lì fuori che per cupidigia ha rac-
colto un frutto maligno, facendo pa-
gare a una città, a un Paese e all’inte-
ra razza umana un prezzo così alto». 
Forse basterà per convincere il go-
verno a bandire una volta per tutte i 
mercati di bestie selvatiche. Forse, 
almeno, per spingerlo a introdurre 
regole e controlli più stringenti. 
— F.Sant.
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Wuhan 
deserta
Pochissime auto 
circolano nel 
centro di Wuhan
dove da giorni 
per il virus sono 
stati bloccati 
i mezzi pubblici

Domande & risposte

Primi sintomi?
La tosse 
e la febbre

kLe misure
Uno scanner termico 
a Fiumicino e, sopra, 
i cartelli informativi del 
ministero all’aeroporto
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